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RAPPORTO DI MANUTENZIONE IGIENICA
per impianti di climatizzazione

split system e fan coils

© Team’s Solutions Srl -  www.et-eam.com 

il rapporto di manutenzione deve essere compilato
dal tecnico abilitato e consegnato in copia

all’utilizzatore dell’impianto,
che ne deve confermare ricevuta per presa visione

Blocco da 20 moduli in 2 copie
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Copia per l’impresa

OSSERVAZIONI 9

RACCOMANDAZIONI 10

PRESCRIZIONI 11

CONTROLLI 4

1. Dichiarazione di Conformità / Rispondenza presente 5. Assenza di rumorosità e/o vibrazioni

2. Libretto uso e manutenzione dell’impianto presente 6. Integrità del circuito refrigerante/coibentazione

3. Libretti uso e manutenzione degli apparecchi presente 7. Idoneità dei sistemi di raccolta e scarico della condensa

4. Idoneità installazione (area/fissaggi/distanze) 8. Altro_______________________________________________________________________

■ ■Si No

■ ■Si No

■ ■Si No

■ ■Si No

■ ■Si No

■ ■Si No

■ ■Si No

R
es

po
ns
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 1

Nome Cognome

Rag.sociale P.IVA

Indirizzo Cod.
Fisc.

Titolo di responsabilità: ❑ proprietario    ❑ occupante   ❑ amministatore/titolare   ❑ altro ___________________________________________________________________

RAPPORTO DI MANUTENZIONE IGIENICA
per impianti di climatizzazione split system e fan coils

Documento
N. Pag. di

Luogo di installazione: Comune di Cap. Prov.

Indirizzo N. Palazzo Scala Piano Interno
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❑ Split system unità interne N. ________________ unità esterne N. __________________ Numeri identificativi interni 
3
 ________________________________________

❑ Fan coil/aerotermi unità N. __________________ Numeri identificativi interni 
3
 ________________________________________

❑ Monoblocco unità N. __________________ Numeri identificativi interni 
3
 ________________________________________

❑ Altro ____________________________________________________________________________________________________________________________________

ATTIVITA’ MANUTENTIVE 5

1. Pulizia generale delle unità 5. Pulizia delle superfici di scambio termico

2. Pulizia sistemi di raccolta e scarico della condensa 6. Disinfezione generale delle unità

3. Pulizia delle componenti ventilanti 7. Disinfezione dei filtri

4. Pulizia/sostituzione filtri 8. Altro_______________________________________________________________________

■ ■Si No

■ ■Si No

■ ■Si No

■ ■Si No

■ ■Si No

■ ■Si No

■ ■Si No

STRUMENTI E PRODOTTI UTILIZZATI (allegare schede di sicurezza) 6

❑ 1. Detergente per superfici esterne Marca Prodotto SDS n. _________________ del _______/_______/_______

❑ 2. Detergente/sgrassante per superfici interne Marca Prodotto SDS n. _________________ del _______/_______/_______

❑ 3. Disinfettanti per superfici interne e/o esterne Marca Prodotto SDS n. _________________ del _______/_______/_______

❑ 4. Aspiratore con filtro Hepa

❑ 5. Sistema di lavaggio con getto d’acqua

❑ 6. Altro__________________________________________________________________________________________________________________________________________

VERIFICHE MICROBIOLOGICHE 7

❑ 1. Rilievo per conta microbica totale pre intervento   ❑            post intervento   ❑
❑ 2. Rilievo per conta fungina totale pre intervento   ❑            post intervento   ❑
❑ 5. Altro______________________________________________________________ pre intervento   ❑            post intervento   ❑

Timbro

Firma del Tecnico 

_______________________________________

Firma Responsabile impianto
(per presa visione/accettazione)

____________________________________________

Data: 

  _________/_________/_________

L’impianto può funzionare solo dopo l’esecuzione di quanto prescritto. In mancanza di prescrizioni esplicite il tecnico dichiara che l’apparecchio può essere messo in servizio senza compromettere la funzionalità 
igienica dell’impianto. Il tecnico e l’impresa per cui opera declinano altresì ogni responsabilità per sinistri a persone, animali o cose derivanti da manomissione dell’impianto o dell’apparecchiatura da parte di terzi, 
ovvero carenze di manutenzioni successive.

PRECAUZIONI E MISURE DI PREVENZIONE/PROTEZIONE APPLICATE 8

❑ 1. Utilizzo DPI previsti nel DVR e nel DUVRI ❑ 4. Rispetto dei protocolli operativi Rif. ______________________________________________________

❑ 2. Applicazione misure di prevenzione e protezione previste nel DVR e nel DUVRI ❑ 5. Altro ___________________________________________________________________________

❑ 3. Rispetto istruzioni dei fabbricanti delle apparecchiature e dei prodottiFACSIM
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Copia per il committente

OSSERVAZIONI 9

RACCOMANDAZIONI 10

PRESCRIZIONI 11

CONTROLLI 4

1. Dichiarazione di Conformità / Rispondenza presente 5. Assenza di rumorosità e/o vibrazioni

2. Libretto uso e manutenzione dell’impianto presente 6. Integrità del circuito refrigerante/coibentazione

3. Libretti uso e manutenzione degli apparecchi presente 7. Idoneità dei sistemi di raccolta e scarico della condensa

4. Idoneità installazione (area/fissaggi/distanze) 8. Altro_______________________________________________________________________

■ ■Si No

■ ■Si No

■ ■Si No

■ ■Si No

■ ■Si No

■ ■Si No

■ ■Si No
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Nome Cognome

Rag.sociale P.IVA

Indirizzo Cod.
Fisc.

Titolo di responsabilità: ❑ proprietario    ❑ occupante   ❑ amministatore/titolare   ❑ altro ___________________________________________________________________

RAPPORTO DI MANUTENZIONE IGIENICA
per impianti di climatizzazione split system e fan coils

Documento
N. Pag. di

Luogo di installazione: Comune di Cap. Prov.

Indirizzo N. Palazzo Scala Piano Interno
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❑ Split system unità interne N. ________________ unità esterne N. __________________ Numeri identificativi interni 
3
 ________________________________________

❑ Fan coil/aerotermi unità N. __________________ Numeri identificativi interni 
3
 ________________________________________

❑ Monoblocco unità N. __________________ Numeri identificativi interni 
3
 ________________________________________

❑ Altro ____________________________________________________________________________________________________________________________________

ATTIVITA’ MANUTENTIVE 5

1. Pulizia generale delle unità 5. Pulizia delle superfici di scambio termico

2. Pulizia sistemi di raccolta e scarico della condensa 6. Disinfezione generale delle unità

3. Pulizia delle componenti ventilanti 7. Disinfezione dei filtri

4. Pulizia/sostituzione filtri 8. Altro_______________________________________________________________________

■ ■Si No

■ ■Si No

■ ■Si No

■ ■Si No

■ ■Si No

■ ■Si No

■ ■Si No

STRUMENTI E PRODOTTI UTILIZZATI (allegare schede di sicurezza) 6

❑ 1. Detergente per superfici esterne Marca Prodotto SDS n. _________________ del _______/_______/_______

❑ 2. Detergente/sgrassante per superfici interne Marca Prodotto SDS n. _________________ del _______/_______/_______

❑ 3. Disinfettanti per superfici interne e/o esterne Marca Prodotto SDS n. _________________ del _______/_______/_______

❑ 4. Aspiratore con filtro Hepa

❑ 5. Sistema di lavaggio con getto d’acqua

❑ 6. Altro__________________________________________________________________________________________________________________________________________

VERIFICHE MICROBIOLOGICHE 7

❑ 1. Rilievo per conta microbica totale pre intervento   ❑            post intervento   ❑
❑ 2. Rilievo per conta fungina totale pre intervento   ❑            post intervento   ❑
❑ 5. Altro______________________________________________________________ pre intervento   ❑            post intervento   ❑

Timbro

Firma del Tecnico 

_______________________________________

Firma Responsabile impianto
(per presa visione/accettazione)

____________________________________________

Data: 

  _________/_________/_________

L’impianto può funzionare solo dopo l’esecuzione di quanto prescritto. In mancanza di prescrizioni esplicite il tecnico dichiara che l’apparecchio può essere messo in servizio senza compromettere la funzionalità 
igienica dell’impianto. Il tecnico e l’impresa per cui opera declinano altresì ogni responsabilità per sinistri a persone, animali o cose derivanti da manomissione dell’impianto o dell’apparecchiatura da parte di terzi, 
ovvero carenze di manutenzioni successive.

PRECAUZIONI E MISURE DI PREVENZIONE/PROTEZIONE APPLICATE 8

❑ 1. Utilizzo DPI previsti nel DVR e nel DUVRI ❑ 4. Rispetto dei protocolli operativi Rif. ______________________________________________________

❑ 2. Applicazione misure di prevenzione e protezione previste nel DVR e nel DUVRI ❑ 5. Altro ___________________________________________________________________________

❑ 3. Rispetto istruzioni dei fabbricanti delle apparecchiature e dei prodottiFACSIM
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NOTE PER LA COMPILAZIONE

1. Indicare i dati anagrafici relativi al responsabile dell’impianto. Qualora il responsabile sia persona giuridica, oltre al Nome e Cognome del 
rappresentante legale, riportare anche la ragione sociale e la partita Iva. Il campo codice fiscale può essere utilizzato sia qualora il responsabile 
dell’impianto sia persona fisica che sia persona giuridica. Il campo indirizzo è inteso come indirizzo legale in caso di persona giuridica.

2. In riferimento alla sezione “Apparecchiature controllate e manutenute” indicare la tipologia ed il numero di unità gestite. Per i sistemi tipo split 
system, specificare il numero di unità esterne e interne.

3. I numeri identificativi interni sono dei campi facoltativi che se compilati permettono una migliore mappatura degli apparecchi. Indicare quindi tali 
numeri che sono codici solitamente alfanumerici utilizzati dal cliente per catalogazione a uso interno.  In alternativa è possibile inserire i riferimenti 
del fabbricante, come ad esempio le matricole o i numeri di serie.

4. La sezione “Controlli” permette di riportare in modo schematico tale attività barrando il Sì in caso di esito positivo e il No in caso di esito negativo. 
I controlli sono di tipo documentale (punto 1, 2 e 3), di sicurezza (punto 4, 5, 6 e 7). Operare i controlli di sicurezza secondo le istruzioni dei 
fabbricanti e/o la normativa vigente.

5. La sezione “Attività manutentive” permette di riportare in modo schematico tale attività barrando il Sì in caso di esito positivo e il No in caso di esito 
negativo. In riferimento al punto 4 “Pulizia/sostituzione filtri” cancellare con una riga la dicitura che non è stata svolta.

6. La sezione “Strumenti e prodotti utilizzati” permette di dare riferimento di dettaglio. Per i prodotti occorre allegare al presente rapporto di 
manutenzione anche le schede di sicurezza (SDS). Oltre ad allegare le schede occorre per ogni prodotto indicare nel rapporto la marca, la 
denominazione del prodotto, il numero di versione della scheda di sicurezza e la relativa data. La SDS (in inglese Safety Data Sheet) rappresenta 
il documento tecnico più significativo ai fini informativi sulle sostanze chimiche e loro miscele, in quanto contiene le informazioni necessarie sulle 
proprietà fisico-chimiche, tossicologiche e di pericolo per l’ambiente necessarie per una corretta e sicura manipolazione delle sostanze e miscele. 
Completare il modo preciso questa sezione è perciò una forma di tutela fondamentale sia per il cliente che per chi eroga il servizio manutentivo.

7. In questa sezione occorre portare riferimento dell’eventuale verifica microbiologica effettuata. Il rilievo per la conta microbica o fungina necessita 
di essere analizzato da un pertinente laboratorio microbiologico accreditato. Nella sezione altro è invece possibile specificare ulteriori metodi di 
indagine utilizzati, come ad esempio strumenti portatile o kit, in grado anche di fornire un esito rapido sul livello di presenzia microbiologica rilevata.

8. In questa sezione è possibile identificare le precauzioni e le misure di prevenzione e protezione operate.

9. Nello spazio Osservazioni deve essere indicata dal tecnico la causa di ogni dato negativo riscontrato e gli eventuali interventi manutentivi effettuati 
per risolvere il problema.

10. Nello spazio raccomandazioni devono essere fornite dal tecnico le raccomandazioni ritenute opportune in merito ad eventuali carenze riscontrate 
e non eliminate, tali comunque da non arrecare un immediato pericolo alle persone, agli animali domestici e ai beni. Il tecnico indica le operazioni 
necessarie per il ripristino delle normali condizioni di funzionamento dell’impianto a cui il responsabile deve provvedere entro breve tempo.

11. Nello spazio prescrizioni il tecnico, avendo riscontrato e non eliminato carenze tali da arrecare un immediato pericolo alle persone, agli animali 
domestici e ai beni, dopo aver messo fuori servizio l’apparecchio e diffidato l’occupante dal suo utilizzo, indica le operazioni necessarie per il 
ripristino delle condizioni di sicurezza dal suo utilizzo, indica le operazioni necessarie per il ripristino delle condizioni di sicurezza.
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